
ITALIA  –  Alta  finanza  e
ambientalismo: gli “Amici di
villa Buri” a Verona
Piacque  a  Marina  Salamon  e  Marco  Benatti,  imprenditori
veronesi attenti alle vicende sociali e politiche della città,
 il progetto  di salvaguardare l’ambiente e il parco di Villa
Buri, attraverso la conservazione ambientale e la promozione
di interventi ed esperienze basate sull’incontro, il confronto
e il dialogo di carattere interculturale e interreligioso; la
difesa e la promozione dei diritti umani e di una cultura di
pace;  una  economia  di  giustizia,  per  uno  sviluppo  equo,
solidale e ecosostenibile, che consenta all’intera umanità di
esercitare il diritto ad una vita dignitosa; un equilibrato
rapporto tra la persona umana e la natura per la promozione di
una  società  fondata  sulla  tutela  dell’ambiente  e  sull’uso
appropriato  delle  risorse  naturali.  Il  risultato
dell’incontro alla celebre Festa dei Popoli  del 2002,  fu la
sottoscrizione  di  un  contratto  di  comodato  tra  i  coniugi
Benatti,  Salamon  e  l’Associazione  Villa  Buri  onlus
costituitasi  nel  2003.

Tra  le  iniziative  previste  vi  sono  in  particolare  la
promozione  culturale  di  manifestazioni  ed  eventi  di  vario
genere:  formativi,  educativi,  di  spettacolo  e  ricreativi,
rivolti anche a soggetti svantaggiati.
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Villa Buri, nota anche come villa Spolverini o villa Bernini
Buri, è una villa veneta ubicata in località Bosco Buri nei
pressi del borgo di San Michele Extra, in provincia di Verona.

È un complesso monumentale formato dalla casa patronale, dalla
cappella, dai rustici, dalle scuderie, dalle stalle, dalla
casa del fattore, dalla barchessa, circondata da 300 ettari di
campagna e da un parco all’inglese in gran parte alberato
anche con alberi esotici che, dalle sponde del fiume Adige, si
estende per circa 25 ettari. È tradizione che abbia costruito
la  villa  Gian  Antonio  Spolverini  agli  inizi  del  ‘600  su
disegno di Domenico Brugnoli, nipote del Sanmicheli, ma sul
luogo i Buri erano presenti già dal 1574.
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La prima notizia della proprietà Buri si riferisce al dicembre
1738 quando il duca di Lorena e la consorte Maria Teresa,
regina d’Ungheria e Arciduchessa d’Austria, giunsero con dame
e  cavalieri  per  “fare  la  quarantia  di  giorni  vent’otto”
richiesta  dalla  epidemia  pestilenziale  che  si  andava
diffondendo  a  Verona.

La  villa  divenne  salotto  dell’aristocrazia  del  Settecento,
centro culturale nell’Ottocento e fiorente azienda agricola
nel Novecento.  Nel 1921 l’ultimo conte che risiedette nella
villa, Giuseppe Bernini Buri, si iscrisse al Partito Nazionale
Fascista.

Dopo la fine della seconda guerra mondiale, per otto giorni
circa, dal 25 aprile ai primi del maggio successivo, fuggiti i
tedeschi  insediatisi  in  alcuni  locali  del  palazzo,  ancora
sfollati i proprietari, la villa fu oggetto di saccheggio da
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parte della popolazione civile locale: vennero distrutti la
biblioteca e l’archivio; venne asportato tutto il patrimonio
artistico  (comprendente  280  quadri  circa);  sparirono  il
mobilio e le suppellettili; il parco venne devastato e gli
arredi sacri della cappella trovarono nuovi possessori.

Nel 1961 i Bernini Buri affittarono e poi vendettero (1971) la
proprietà (20 ettari) ai Fratelli della Sacra Famiglia, che
trasformarono la villa in un seminario. I nuovi proprietari
vendettero in seguito la parte del parco a ridosso dell’Adige
detta oggi Bosco Buri al Comune di Verona ed alcuni ettari di
seminativo ad un privato. Per anni il palazzo fu casa di
formazione, per poi divenire scuola media diocesana, fino al
1997, anno in cui la Diocesi di Verona decise la chiusura di
tali  istituti.  I  Fratelli  della  Sacra  Famiglia  svolgono
tuttora attività di catechesi e di insegnamento in diocesi.

Nel 1994 aprirono un Centro Diurno per minori in difficoltà.

A  loro  si  deve  il  restauro  della  villa  e  dei  fabbricati
rurali, la realizzazione di opere di manutenzione ordinaria e
straordinaria:  esemplare,  per  la  cura  della  struttura  e
dell’ambiente di villa e parco, fra tutte la realizzazione
dello  scantinato,  per  eliminare  infiltrazioni  d’acqua  dal
sottosuolo, e scavato senza l’utilizzo di mezzi meccanici per
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evitare che le vibrazioni potessero recare pregiudizio alla
struttura.

  

Nel 2000 i fratelli decisero di vendere la proprietà diventata
troppo grande e “ricca” per la piccola comunità che vi viveva.
Nel 2001 si riunirono i rappresentanti di varie associazioni e
discussero  sull’eventualità  di  acquistare  la  villa.  Il
progetto,  che  queste  associazioni  si  erano  prefissate  di
portare  a  termine,  era  quello  di  creare  un  “Grande  parco
Culturale” a villa Buri.

Dal 1992 il parco fu sede della celebre Festa dei Popoli e
proprio durante l’evento del 2002 avvenne un incontro del
tutto casuale tra Marina Salamon e Marco Benatti, imprenditori
veronesi attenti alle vicende sociali e politiche della città.

Il progetto piacque anche a loro e il risultato dell’incontro
fu la sottoscrizione di un contratto di comodato tra i coniugi
Benatti  e  Salamon  e  l’Associazione  Villa  Buri  onlus
costituitasi  nel  2003.
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Nel 2004 venne costituita l’Associazione Amici di Villa-Bosco
Buri che ha il compito di mantenere e valorizzare il parco.

A fianco alla villa c’è quella che era la casa della servitù.
L’orologio che possiede è privo di lancette, queste ultime
portate via dai tedeschi nella guerra. Oggi all’interno c’è
un centro di accoglienza.

.

Vicino  alla  barchessa  c’è  quella  che  era  la  casa  dei
lavoranti, ossia le persone che lavoravano le terre dei Buri
intorno al parco. Oggi è di proprietà di un privato.

Come  tutte  le  ville  venete  anche  villa  Buri  aveva  una
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barchessa.  Questa  posta  dietro  alla  casa  della  servitù  e
dentro  a  dei  portici  possedeva  le  stalle,  le  cucine,  i
magazzini  e  altri  locali  di  servizio.  Oggi  è  magazzino
dell’associazione Amici di Villa-Bosco Buri.

Nel 1776 Girolamo Buri sposò Isotta Spolverini e dal loro
matrimonio nacque Giovanni Danese Buri, che strutturò il parco
a  giardino  all’inglese  guadagnandosi  l’encomio  di
intellettuali  famosi  ed  esperti  del  settore  come  Ippolito
Pindemonte e Luigi Mabil.

Il giardino prevedeva viali curvilinei e raggruppamenti liberi
di piante, si ispirava cioè a un pittoresco bosco naturale.

Vi  si  trovavano  reparti  e  installazioni  speciali,  come
piazzali  da  gioco,  campi  di  sport,  padiglioni  per  caffè,
chioschi e recicinti per spettacoli all’aperto e audizioni.
Anche la natura diventava spettacolo, come dimostra la collina
artificiale costruita per osservare l’Adige.
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Prevedeva, naturalmente, ampia presenza di piante coltivate,
tra cui molte esotiche.
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Per  questo  sono  ancora  presenti  numerosi  alberi  anche  di
ragguardevoli  dimensioni  e  in  qualche  caso  plurisecolari:
“platano, sequoia, tuja, sofora, libocedro, farnia, carpine,
olmo, magnolia, faggio, tiglio, betulla, acero, frassino”, per
un totale di oltre 80 specie diverse.
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A volte  le api scelgono bosco Buri  per la costruzione del
loro favo.

Ai  giorni  nostri  il  Parco  ha  perso  parte  delle  sue
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caratteristiche originarie mantenendo tuttavia il suo fascino
e dando spazio a laboratori di erboristeria e corsi di yoga.
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Un posto da conoscere, adatto a chi desidera vivere a contatto
con  la  natura  e  conoscere  i  suoi  segreti,  a  chi  ama
passeggiare  e  ristorarsi  all’ombra  di  grandi  alberi  e
respirare  aria  fresca  e  profumata,  cibarsi  e  utilizzare
prodotti naturali.
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